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Il terribile rogo di Bangkok riporta in primo piano la tragedia 
dello sfruttamento del lavoro minorile nell'area del sottosviluppo 
Storie dalla Thailandia dove un terzo degli operai sono ragazzini 
Otami avvolge nastri di cassette, Virachai cuce borse di cuoio 

Vita e morte di schiave bambine 
Dall'Africa all'Asia il dramma si ripete cento milioni di volte 
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Una madre di una delle vittime del rogo della fabbrica di giocattoli viene 
portata via dopo aver nconosciuto il corpo della sua bambina 

Il 32% della forza lavoro in Thailandia sono bambi
ni Lavorano più di 12 ore al giorno e guadagnano 
circa 20 dollan al mese, con due sole giornate di n-
poso al mese. Storia di Otami, 9 anni, che a Bang
kok avvolge nastn di cassette da registrare e di Vira
chai Chanapan, 14 anni, che lavora nella fabbrica di 
borse di cuoio per l'esportazione di Samrong. Bam
bini schiavi- un fenomeno in netto aumento 

CINZIA ROMANO 

• 1 Otami ha 9 anni e vive a 
Bangkok da pochi mesi E tut
to per colpa, racconta convin
to, di un pavimento rotto Vie
ne da un piccolo villaggio del
la Thailandia nord-occidenta
le «Casa nostra cadeva a pez
zi e un giorno il mio fratellino 
si è fatto molto male metten
do il piede in un buco del pa
vimento di bambù, che si era 
sfondato Allora, i miei hanno 
mandato a chiamare mia zia, 
che vive qui a Bangkok, e lei 
mi ha portato a lavorare in cit
tà In fabbrica, insieme ad altri 
ragazzini, avvolgiamo i nastri 
per le cassette da registrare 
Mi pagano 43 dollan al mese, 
ma quando mia zia mi ha por
tato via da casa, mia madre 
ha avuto dalla fabbrica 150 
dollan come "premio d'ingag
gio" per aver consentito a far
mi lavorare un anno a Bang
kok Quando ho avuto il pri
mo stipendio, io però non I ho 
neanche visto lo ha preso 
mia zia e lo ha mandato a ca
sa, cosi potranno aggiustare il 
pavimento di bambù II lavoro 

però è pesante, sto in fabbnea 
, 12 ore al giorno, e va a limre 
che sto aliarla aperta solo la 
domenica Spero che que
st'anno finisca presto, e che i 
soldi bastino per aggiustare la 
casa Cosi potrò tornare al vil
laggio dai miei Non credo • 
che sopporterei un altro anno 
di lavoro in città, senza una 
casa, senza amici» 

La paga di Virachai Chana
pan, una ragazzina di 14 anni, 
è invece ancora più bassa di 
quella di Otami Lei guadagna 
24 dollan al mese e lavora dal
le 8 del mattino alle l id i sera 

Virachai sgobba tutto il 
giorno nella fabbnea di borse 
di cuoio, nel distretto di Sam
rong, (pochi chilometri da 
Bangkok), che produce ogni 
anno 50mila borse per le-
sportazione, ed è stata aperta 
nel 1968 Per quattro anni di 
fila ha avuto il «Premio il mi
glior esportatore» dalle autori
tà industriali della Thailandia 
Un «miracolo economico» ot
tenuto sulla pelle di 200 bam
bini, che tagliano, cuciono e 

scava 
coi bulldozer 
cercando 
di superstiti 

Un vigile del fuoco esausto con alle spalle le macene della fabbnea bruciata a Bangkok 

incollano borse La ditta dà il 
lavoro in appalto, fornisce il 
materiale il disegno, la confe
zione dei prodotti Ogni ap
paltatore recluta i suoi piccoli 
operai, in gruppi di 5-15, che 
provengono dalle campagne, 
a volte con un versamento in 
anticipo sul salano ai geniton 
La ditta mette a disposizione i 

laboraton, che servono anche 
da dormitori per gli operai La 
maggior parte dei bambini 
stanno malissimo soprattutto 
i vapon di collanti e coloranti, 
minano la loro salute E non 
hanno neanche uno straccio 
di assistenza medica Guada
gnano in media 20 dollan al 
mese, ed hanno diritto a sole 

due giornate di riposo al me
se 

Ecco come la piccola Vira
chai racconta la sua vita e la 
sua esistenza «Vengo da un 
paesino di campagna della 
provincia di Roi Et lo ho fatto 
le elemenlan ed ho tre fratelli 
I miei geniton sono contadini 
poven Mi ha portato in fabbn 

••BANGKOK. Da oltre 24 ore 
C | c p a V S » squadre di soccomton stanno 
O l Ov/O-Va. scavando con gru e bulldozer 

alla ricerca disperata di cada
veri o di eventuali superstiti n-
masti sepolti sotto le macene 
della fabbnea di giocattoli, la 
«fabbnea della morte», brucia
ta a Bangkok. Secondo cifre uf
ficiali sono stati recuperati ì re
sti carbonizzati di 213 operai, 
in gran parte donne ma noti

zie giornalistiche parlano di oltre 240 morti «Ma come è potuta 
accadere una cosa del genere, chi ha permesso il funzionamento 
di una baracca come questa senza un ispezione» ha gndato il pri
mo ministro thailandese Chuan Leekpai sul luogo della sciagura 
L esclamazione ha messo a nudo la faccia «sporca» di quello che 
viene definito il miracolo economico del Paese un «miracolo» 
fondato spesso sul lavoro nero, sottopagato, con oran impossibi
li in condizioni di sicurezza inesistenti E se non c'è occupazio
ne e e come nsorsa la prostituzione si calcola che il numero di 
prostitute molte delle quali adolescenti, supen i due milioni e 
mezzo su una popolazione di 60 milioni a disposizione della co
siddetta industna del «sex tour», attiva soprattutto con la clientela 
giapponese e dell'Europa occidentale 1 soccomton hanno am
massato bambole trenini orsacchiotti ed altn pupazzi ancora in
tatti fra i cadaven avvolti nei lenzuoli e fra rottami e macene an
nerite Sono giocattoli divenuti simboli di morte e di tragedia La 
fabbncazione di ogni bambola, di ogni orsacchiotto è costata la 
vita ad una o più persone 

ca mio fratello maggiore Gua
dagno circa 24 dollari al mese 
e sono già nuscita a mandare 
ai miei 50 dollari Abito con 
un amico propno a fianco del 
laboratono La mattina mi al
zo alle 7 e alle 8 sono al lavo
ro Dalle 12 alle 13 ho una 
pausa di nposo poi nprendo 
fino alle 17, e ancora dalle 18 

alle 23 II mio sogno è poter fi
nire di lavorare alle 17 per po
ter vedere Bangkok. Penso 
che dovrebbero, almeno, pa
garmi lo subordinano per il la
voro oltre alle 17 ma non ho 
il coraggio di chiederlo» 

Due stone (pubblicate dal 
comitato italiano dell'Unicef, 
nella collana i quaderni per 

l'educazione allo sviluppo 
dal titolo «I bambini e il lavo
ro») che non hanno bisogno 
di commenti Non sono stone 
di giovani lavoratori, ma di 
bambini schiavi InThailandia 
si calcola che il 32% della for
za lavoro è costituita da ragaz
zini (in Indonesia e nelle Fi 
lippine la percentuale oscilla 
tra il 17-18%) E parliamo di 
lavoro nelle industne Sfugge 
a qualsiasi stima il numero di 
coloro invece che sono impe
gnati in attività illegali dai 
traffici di stupefacenu fino alla 
prostituzione Paradossal
mente la condizione di chi la
vora nell industria e peggiore 
di chi vive facendo gli ambu
lanti, sembra più liben nel gè 
stire l'orano di lavoro e il loro 
tempo 

Un'esercito di schiavi barn 
bini (il 90% di loro vivono in 
Asia e in Africa) che l'Orga
nizzazione mondiale del lavo
ro stima in 50 milioni, mentre 
altre organizzazioni parlano 
di 100 milioni Un fenomeno 
che invece di diminuire au
menta a macchia d olio 

Il perchè è facilmente spie
gabile «Per un datore di lavo
ro, la manodopera minonle è 
la più sicura i bambini non 
scioperano e non disturbano 
sono i più facili da licenziare 
in caso di difficoltà economi
che Sono i lavoraton più a 
buon mercato, non oppongo
no resistenza, sono fisicamen
te e psicologicamente vulne
rabili e, di fatto, spesso vengo
no fatti oggetti di violenze fisi

che o psicologiche» 61 analisi 
impietosa di Asseta Bequele 
direttore del Proserto per I eli 
minazionedel lavoro minorile 
del Bit (I ufficio intemaziona
le del lavoro) Cita come 
esempio il caso dell industri ) 
del cuoio al Cairo «Quando si 
è domandalo ai datori di lavo 
ro quale sarebbe la loro rea
zione nel caso di un interdi
zione lesale ed effettiva del la 
voro dei bambini il 72'f ha al 
fermato che continuerebbe 
comunque ad impiegarli E 
quello che è ancora più veni 
ficativo una percentuale an
cora più elevata il 78* ha af 
fermato che continuerebbero 
ad assumerli anche se i loro 
salari fossero aumentati al li 
vello di quelli degli adulti Crc 
do che questa apparente ano 
malia -conclude Assefa Be 
quela- si possa spiegare per il 
fatto che la docili'a dei barn 
bini è probabilmente la quali 
ta più attr^nte per i datori di 
lavoro e la ragione fondamen 
tale dello sfruttamento infanti 
le» 

Docili rassegnati sfnittati 
Come le bambine della fab 
bnca di giocattoli arse uve-
Mene per fabbricare «sodili P 
svaghi» per i figli del ricco oc 
cidente Mone sognando for 
se, tome il piccolo Otami e la 
giovanissima Virachai di po
ter girare e giocare per Bang
kok quando e è ancora la lu 
ce E di tornare un giorno . 
chissà quando nel loro paese 
di campagna 

Confessione di un colonnello al Senato Usa contro l'abolizione del bando agli omosessuali 
«Amo e rispetto il mio ragazzo ma per loro nelle Forze armate non c'è posto» 

«Figlio gay ti scaccio dai marines» 
«Mio figlio è gay ed io lo rispetto. Ma per lui non c'è 
posto tra i militari». Questo, con un'inattesa confes
sione, ha detto ieri un colonnello dei marines alla 
commissione senatoriale che sta esaminando l'abo
lizione del bando contro gli omosessuali. Anche il 
generale Schwarzkopf contrario all'integrazione di 
gay e lesbiche. Si prepara un compromesso fondato 
sul principio «non chiedere, non dire»? * 

S* •! 

' DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

• • NEW YORK. Martedì po-
menggio, nella sala che ospita 
i lavon del Armed Forces Com-
millee del Senato, le luci dei n-
fletton non fremevano che per 
un'unica ed attesissima esibi
zione quella, canea di pathos , 
e di ricordi, del generale Nor
man «the bear» Schwarzkopf 
Pronto, anche lui, a portare la 
sua eroica testimonianza in di
fesa di quei regolamenti che, -
ancor oggi, vietano agli omo- * 
sessuali accesso alle forze ar
mate E tuttavia un'evento im
previsto ha finito per sottrarre il 

proscenio alla nsaputa recita 
di quel corpulento e popolaris
simo condottiero l'improvvisa 
e toccante confessione di Fred 
Peck, un colonnello dei man-
nes che, sbucalo all'improvvi
so dalla schiera delle compar
se, questo ha fatto sapere ai se-
naton del comitato «Mio figlio 
Scott - ha detto - è gay Ed io 
non penso che per lui possa 
esservi alcun posto nelle forze 
armate» 

Fred Peck, nelle sue vesu di 
portavoce televisivo delle trup
pe Usa in Somalia, aveva qual

che mese fa goduto di grande 
«visibilità» e di discreta fama 
Ma non è stato solo per questo 
che le sue parole hanno im
mediatamente calamitato l'at
tenzione dei media Pur non 
differendo nelle conclusioni 
dalle opinioni espresse dai 
suoi commilitoni, infatti, il co
lonnello è parso proporre -
ncll'ancor inconclusa battaglia 
tra difenson ed abolizionisti 
del bando agli omosessuali -
una tesi non nuovissima, ma 
raramente espressa con la for
za d una tanto personale espe
rienza Questa la legge che 
esclude gay e lesbiche dalle 
forze annate va. mantenuta 
non perchè l'omosessualità sia 
in sé condannabile, ma per
chè, per propria arretratezza 
culturale, gli ambienti militari 
non sono disposti ad accettar
la «lo - ha detto Pcck - amo e 
rispetto mio figlio Scott Ma 
mai e poi mai vorrei vederlo 
nelle forze armate Ho speso 
27 anni della mia vita in questa 
divisa e so come stanno le co
se Per lui sarebbe un infer

no la sua vita verrebbe messs 
in pencolo dalle sue stesse 
truppe Non vi sto dicendo -
ha aggiunto Peck - che questo 
è giusto o sbagliato Vi sto di
cendo come stanno le cose 
Quando si va alla guena due 
sono le pnmc vittime una 6 la 
venta e la seconda il valore 
della vita umana » 

Preoccupazioni astratte for
tunatamente Poiché le circo-
stanzea sembrano aver libera
to il buon colonnello dalle pra
tiche e tormentose angustie 
d'un tale dilemma Suo tiglio 
Scott, ci rassicurano le crona
che sta infatti studiando gior
nalismo nell'Università del Ma
ryland E l'idea di arruolarsi 
neppure lo sfiora «Quando ho 
confessalo a mio padre d'esser 
gay - ha detto icn ad una sta
zione televisiva di Baltimore -
mi aspettavo un'accalorata di
scussione Ma ho scoperto 
che, nei confronti della mia 
omosessualità, lui non aveva 
in realtà alcuna obiezione di 
carattere religioso o morale 
Mio padre, semplicemente 

non ntiene opportuno che gli 
omosessuali entrino nelle for
ze armate Ed è questo l'unico 
punto sul quale non siamo 
d accordo» 

Non molto diverse da quelle 
di Peck, sono state le opinioni 
che, da compnmano, «orso» 
Schwarzkopf ha esposto di 
fronte al comitato senatonale 
«Non vi sto dicendo - ha nmar-
cato -che gli omosessuali non 
abbiano in passato servito con 
onore la divisa che indossava
no Ma, in base alla mia espe-
nenza, ogni pubblica rivelazio
ne del loro stato si è tradotta in 
polarizzazione violenza, ab
bassamento del morale delle 
truppe » 

I militari insomma, sembra
no essersi presentati con un'o
pinione piuttosto compatta -
seppur differentemente moU-
vata - di fronte ai senatori 
chiamati a soppesare, tra qui e 
la fine di giugno, la proposta 
presidenziale di abolizione del 
bando Ed è assai probabile 
che le loro opinioni stiano fa
cendo breccia La tesi che 

Il colonnello 
dei marines 
Fred Peck 

sembra consolidarsi tra i parla
mentari è, infatti, quella che (in 
dall'inizio - con un pubblico 
schiaffo ai presidente Clinton -
aveva sostenuto il capo del Co
mitato, il senatore democrati
co Sam Nunn don'task. don I 
leti non domandare, non dire 
Ovvero un compromesso in 
base al quale le autorità milita-

n cesserebbero di porre do
mande sugli onentamenti ses
suali delle reclute. Mentre, a 
loro volta, gli omosessuali si 
impegnerebbero - pena l'e
spulsione - a non rendere 
pubblico il propno stato Ma 
basterà, questa mediocre «via 
di mezzo», a salvare la faccia 
del presidente Clinton7 

«Prima delle nozze Carlo a letto con Camilla» 
Nuova bufera sulla famiglia reale inglese. E sul go
verno. Il quotidiano «Sun» ha pubblicato ieri la tra
scrizione di una recente conversazione tra Carlo e 
Diana, attribuendone la registrazione ai servizi se
greti. Il giornale, citando un testimone, afferma an
che che Carlo due giorni prima di sposarsi avrebbe 
passato la notte con la sua amante Camilla. Diana 
per parte sua dall'86 vivrebbe in castità. 

' NOSTRO SERVIZIO 

• • LONDRA. Gli inglesi hanno 
avuto ten l'ennesima possibili
tà di gettare un occhiata dal 
buco della serratura nelle ca
mere della famiglia reale 11 
quotidiano «Sun» ha nversato 
sui sudditi di sua Maestà un'al
tra bella valanga di indiscre
zioni, più o meno attendibili, 
in parte sicuramente ottenute , 
con espedienti illegali Come è , 
già avvenuto in passato riatta
re» ha subito assunto dimen- • 
sioni politiche ed ha chiamato 
in causa le responsabilità del 
governo perchè, anche in que
sto caso, vi sono immischiati 
gli onnipresenti - agenti 
dcll'MI5, il servizio segreto del
la regina 

Il pezzo torte che il «Sun» ha 
riservato ten ai suoi lettori con
siste nella trascrizione di una 

conversazione avvenuta non 
molto tempo fa, nel novembre 
del '92. tra il principe eredita
no Carlo e la moglie pnncipes-
sa Diana I due sono alla vigilia 
della separazione ufficiale e si 
incontrano, a notte inoltrata, in 
un locale della loro residenza 
di campagna, a Highgrovc Le 
cose che si dicono non sono 
affatto scabrose, anzi II reper
torio è quello tipico delle cop
pie ormai immedibilmente in 
cnsi che cercano di sistemare 
nel modo migliore le ultime 
pendenze, tra tentativi di ragio
nevolezza e inevitabili ngurgiti 
di risentimento La pubblica
zione del contenuto di alcune 
telefonate con coloro che era
no considerati i loro nspettivi 
amanti qualche mese (a, era 
stata tale da sollevare ben altra 

morbosità Ma il «Sun» rimedia 
alla mancanza fornendo un 
supplemento di informazioni 
di vana onginc che introduco
no il lettore, di nuovo, diretta
mente nelle camere da letto 
delle loro maestà 

1 ncordi di un testimone 
consentono al quoudiano di 
affermare che, con ogni pro
babilità, il pnncipc Carlo due 
giorni pnma di sposarsi passo 
la notte con la sua amante di 
sempre, la ormai celebre si
gnora Camilla Parker Bowles II 
fatto avvenne direttamente a 
Buckingham Palace al termine 
di una cena alla quale avevano 
partecipato sia la promessa 
sposa dell'erede al trono sia lo 
sfortunato marito di Camilla 
Allontanatisi per vane ragioni i 
partner ufficiali dei due Carlo 
e Camilla, verso le 2 e 30 del 
mattino, si sarebbero rifugiati 
secondo il tesUmonc nell'ap
partamento del pnncipe II fat
to non sarebbe stato del resto 
inusuale, neppure per qucll e-
poca, se la famiglia reale non 
si azzardò a protestare, a detta 
del «Sun», quando fu pubblica
la la notizia che Carlo aveva 
trascorso una notte con Diana 
sul treno reale prima del matn-
monio non si sarebbe trattato 
infatti di Diana, ma di Camilla 

Le sensazionali rivelazioni 
del giornale non si fermano 
qui In modo perentono il 
•Sun» afferma che la principes
sa Diana dal 1986 non avrebbe 
più avuto rapporti sessuali né 
con il manto né con altn uomi
ni In questo caso non vengo
no fomiti nomi di testimoni o 
prove d altro genere 

Tornando alla conversazio
ne appena precedente la se
parazione, la trascnzionc con
sente di sapere che questa ruo
tava intorno all'argomento del
la custodia dei due figli Diana 
avanza l'ipotesi di una batta
glia legale per l'affidamento, 
Carlo chiede alla moglie bona
riamente di «non fare la stupi
da», Diana a sua volta preten
derebbe dal pnncipe che non 
fosse «cosi maledet'amente in
fantile» Entrambi appaiono 
preoccupati «di non svegliare i 
bambini» Una diatriba coniu
gale molto prosaica, per quan
to regale, che non presente
rebbe alcun rilievo «isutuziona-
le» non tosse per il fatto che il 
«Sun» sostiene che sarebbe sta
ta registrata dagli uomini dei 
servizi segreti Ieri ò dovuto in
tervenire il ministro degli inter
ni, Kenneth Clarke, per qualifi
care di «nonsenso» una tale 
supposizione 

«La regina 
spiata 

servizi 
segreti?» 

La Regina Elisabetta 

IM LONDRA. Sono tempi 
sempre più difficili per la regi
na d'Inghilterra Travolta pn
ma dagli scandali familiari 
poi dalle pressioni perchè an-

A ~» " f /vi/* n ' c n e 'e l c o m m c i asse a pagare 
Qui S e r V l Z l le tasse, corre il rischio oggi di 

scopnre che i suoi servizi se
greti la tengono costantemen
te sotto osservazione e regi
strano ogni sua telefonata La 
pubblicazione ten sul «Sun» di 

una conversazione tra Carlo e Diana avvenuta ali interno di 
una residenza reale ha sollevato un vespaio di polemiche No
nostante la smenula ufficiale del governo che gli uomini del 
M15 possano esservi in qualche modo implicati nehieste di in
chieste piovono da parlamentan di tutti gli onentamenti Uno 
scrittore, James Whitaker, che sta per pubblicare l'ennesimo li
bro sulle avventure della famiglia reale sostiene di avere le 
prove che per anni la regina e i suoi familiari hanno avuto ì te
lefoni sotto controllo * 

Sua maestà ha in ogni caso anche qualche problema di 
soldi, nonostante sia sempre indicata in testa all'elenco delle 
persone più ricche del mondo Tra breve comincerà a pagare 
un po' di tasse E in ogni caso non può o non vuole fare fronte 
da sola alle spese per la ricostruzione del castello di Windsor 
seriamente danneggiato di recente da un incendio Fatto sta 
che da questa estate, per la pnma volta, anche la sua sede lon
dinese Buckingham Palace, sarà aperta ai turisti Anche la resi
denza di campagna di Windsor sarà aperta al pubblico Con i 
proventi della vendita dei biglietti nei prossimi 5 anni si calcola 
di poter copnre il 70 per cento delle spese per la ncostruzione 
di Windsor In quest ultima residenza si potranno visitare 17 
«stanze di Stalo» e i giardini La regina si chiuderà nei suoi ap
partamenti naturalmente «off hmits» 

Condannato a morte in Texas 
«Fate u n tenibile errore 
io sono innocente» 
Aveva ammesso due delitti 
• 1 NEW YORK. È morto pro
clamandosi innocente Leoncl 
Henera, 45 anni, il condanna
to texano cui la Corte suprema 
aveva rifiutato la possibilità di 
presentare le prove che avreb
bero potuto scagionarlo dal
l'accusa di aver ucciso il 29 set
tembre 1981 un militare e un 
poliziotto 11 governatore del 
Texas, Ann Richard, ha respin
to martedì sera la domanda di 
grazia Gli awocau di Herrera 
non si sono arresi e hanno n-
tardato l'esecuzione di quasi 
cinque ore, con quattro nuovi 
appelli ali Alta corte dello Sta
to, respinti anche questi Mar
tedì sera Lionel Herrera aveva 
nfiutato l'ultimo pasto Mentre 
porgeva il braccio all'infermie
re che doveva porre fine ai 
suoi giorni ha detto «Sono in
nocente, innocente, innocen
te. Questo punto deve essere 
ben chiaro Non devo nulla al
la società, sono un uomo in
nocente e questa sera, in que
sto luogo viene commesso un 
tenibile errore» I magistrati 

Che hanno seguito la vicenda 
però non hanno avuti dubbi 
«Contro Herrera - ha dichiara
to Bob Wall sostituto procura
tore del Texas - e erano prove 
schiaccianti Ed egli stesso 
aveva confessato 1 assassinio 
dei due uomini» Una confes 
sione che dieci anni dopo Her
rera ritrattò Disse che il vero 
assassino era suo fratello 
Raoul, ucciso in una sparalona 
nel 1984 1 suoi avvocali invia
rono alla Corte del Texas un vi 
deo con le dichiarazioni della 
sorella e di un nipote secondo 
cui la sera del de litio Leene! e 
Raoul «sniffarono» insiemi co
caina ma Lconel si addor
mentò mentre il fratello usciva 
con l'auto 
Le testimonianze in favori di 
Herrera non furono prese in 
considerazione ancK si la 
sorella e il nipote avevano su 
perato un test con la macchina 
della venta E alle 4 49 (le 
11 49 in Italia) Leonel Herrera 
è morto dieci minuti dopoché 
gli era stata praticata un inie
zione letale 

Violenza a scuola in Germania 
Inchiesta dell'Università 
«Va in classe armato 
u n o s tudente s u cinque» 
H BONN Nel Brandcburgo, 
la regione che circonda Berli
no, un ragazzo su cinque la 
mattina si presenterebbe a 
scuola con qualche arma E 
quanto risulta da un'inchiesta 
svolta da un gruppo di nefcrca 
tori dell'università di Potsdam 
tra 2500 allievi delle scuole del 
Land in un'età compresa tra 14 
e 18 anni I! nsultato della ri 
cerca, che non rappresenta 
una novità assoluta perché già 
in passato c'erano state de
nunce altrettanto allarmanu, è 
stato nfento a Bonn nel corso 
di un seminano sul problema 
della violenza giovanile orga
nizzato dalla Fnedrch-Ebert-Sti-
fung, la fondazione vicina al 
partito socialdcmocraUco 

Secondo ì dati fomiti al con
vegno dal ricercatore che ha 
coordinato l'inchiesta il prof 
Dietmar Sturzbecher circa un 
terzo dei ragazzi interrogati ha 
ammesso di aver partecipalo 
almeno una volta ad azioni ' 
violente contro gli stranieri il 
dieci per cento si è detto di
sposto ad usare la violenza se 

ciò corrispondesse «al proprio 
intcmssi» mentre il 19 perieli 
to dice di non poterlo isilu 
dere-

La pericolosità dell itteggia 
mento giovanile nei confronti 
della violava i* so'lolinc ita 
anche da altri dati del' melili 
sta 11 sei per cento di sii intcr 
rogati ad esempio si è delio 
convinto che i gravi problemi 
sociali della Germania posso
no essere risolti solo con mezzi 
terroristici Ma la propensione 
a ncorrere alla violenza sem 
bra avere anche una dnncn 
sionc «prepolitica» Un buon 
dieci per cento dei 2500 ragaz 
zi interpellati sostiene di aver 
praticato aggressioni o atti di 
teppismo senza alcun reale 
motivo ma solo per diverti
mento» Un dato che testimo
nia una vo'ta di più il vuoto 
ideale non nempilo né dalla 
scuola (che il 60/u degli mter 
vistati trova «troppo noiosa») 
né dalla famiglia né da altre 
strutture sociali in cui vive trop 
pa parte della gioventù del-
lest 
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